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ARGOMENTI TRATTATI

Comunicazioni del Presidente:

Nell’ambito delle comunicazioni del Presidente, la Commissione dibatte in ordine alla richiesta, presentata da un Commissario, di approfondire in Commissione le problematiche connesse al progetto Millennium canavese audendo i proponenti e le associazioni ambientaliste che ne contestano la realizzazione per le ricadute ambientali sul territorio.

Il progetto prevede la realizzazione, in un vasto terreno agricolo del territorio del Comune di Albiano d’Ivrea, di un complesso polivalente denominato “Millennium Park” da destinare ad attività commerciali – terziarie.

Al termine del dibattito la Commissione decide di incontrare nel prossimo settembre la Giunta regionale, come primo momento per approfondire la conoscenza del progetto “Millennium canavese” e per valutare la situazione dell’area interessata.

Sempre nell’ambito delle comunicazioni del Presidente viene presentato e distribuito ai Commissari l’aggiornamento normativo n. 2/2005: rassegna trimestrale commentata dei provvedimenti normativi e giurisprudenziali relativi alle materie di competenza della Commissione. 

Audizione dell’Assessore regionale ai Trasporti e infrastrutture

La Commissione ascolta la relazione dell’Assessore ai Trasporti e Infrastrutture che presenta le grandi scelte infrastrutturali della Regione e le principali linee d’azione e di programmazione che il Governo regionale intende portare avanti nella legislatura in corso. 

In particolare l’Assessore affronta le tematiche riferite:

· al collegamento ad alta Capacità ferroviaria Torino – Lione. Viene evidenziato come l’infrastruttura sia fondamentale per ricollocare strategicamente il Piemonte in Europa migliorando in modo significativo l'accessibilità all'area torinese ed aumentandone così il vantaggio competitivo offerto sui mercati europei. L’Assessore sottolinea anche l’impegno della Giunta per favorire la concertazione ed il confronto con gli enti locali  in modo che vengano individuate soluzioni condivise per far fronte alle problematiche, soprattutto di carattere ambientale, che vengono sollevate dalla popolazione residente e per evitare ricadute negative sul territorio;
· al nuovo valico ferroviario tra la Liguria e l’area alessandrina (terzo valico dei Giovi), che favorirà da un lato il collegamento ferroviario del nord Italia con il nord Europa, per l’innesto diretto sul corridoio 5: Lisbona – Kiev, e dall’altro renderà possibile la connessione delle due principali porte di accesso marittime della Comunità europea: il porto di Genova a quello di Rotterdam. L’Assessore evidenzia l’importanza strategica dell’infrastruttura per il Piemonte in cui cade il crocevia tra i due assi viari citati, ritenendo che occorra  una particolare attenzione politica e amministrativa per realizzare la nuova linea di valico Genova - Novi ligure e l’apertura di un costante tavolo di confronto con gli enti locali;

· al completamento del sistema autostradale piemontese ed in particolare dell’autostrada Asti-Cuneo il cui rallentamento, informa, è dovuto essenzialmente a ritardi nell’acquisizione dei fondi statali stanziati per il progetto;

· all’importanza di una completa rivisitazione in sede di assestamento di bilancio dei progetti e degli interventi presenti nel piano regionale pluriennale della viabilità da definirsi alla luce della concertazione con le province a cui, sottolinea, è opportuno garantire certezza nel trasferimento di risorse;

· alla gestione della rete delle strade del demanio regionale ed alla soppressione dell’'Agenzia regionale delle Strade del Piemonte (ARES-PIEMONTE), organismo che la Giunta regionale ritiene debba essere superato;

· alla necessità di migliorare globalmente, ed alla luce delle esigenze dei cittadini, sia la qualità del servizio ferroviario anche tramite la revisione del contratto dei servizi tra Regione e Trenitalia/RFI, sia il sistema di trasporto pubblico locale per il quale si rende necessaria una riflessione sulla durata del periodo transitorio relativamente all’affidamento dei servizi;

· allo sviluppo del sistema aeroportuale piemontese ed all’opportunità di sostenere l’aeroporto di Levaldigi, attualmente in crisi, e per il quale nella precedente legislatura sono stati realizzati consistenti investimenti economici.

L’Assessore riferisce inoltre che verranno portati a compimento tutti gli impegni e gli accordi di programma assunti nella precedente legislatura. Evidenzia la volontà della Giunta regionale di svolgere un riordino di tutta la rete stradale regionale, non soltanto di quella trasferita dallo Stato a seguito della riforma Bassanini, in modo da individuare tutti i punti i critici che necessitano di un afflusso di risorse finanziarie per l’effettuazione di interventi migliorativi.

Al termine della relazione vengono svolti numerosi interventi da parte dei Commissari diretti sia a domandare chiarimenti sia ad approfondire le tematiche affrontate  dall’Assessore.

I principali argomenti trattati riguardano:

· le soluzioni che la Giunta intende adottare per risolvere i problemi di congestionamento della tangenziale di Torino nonché le scelte progettuali e le tempistiche per la predisposizione della “quarta corsia”;
· le scelte relative al completamento dell’anello tangenziale ed al nuovo ponte di Gassino;

· le problematiche di collegamento dell’area metropolitana torinese con il resto del Piemonte e lo stato dell’arte dei progetti relativi alla realizzazione della strada pedemontana piemontese che, nel caso venissero abbandonati, richiederebbero la soppressione dei vincoli di piano sulle aree interessate;
· la volontà della Giunta in ordine al progetto di collegamento Cuneo  - Nizza tramite il traforo del Mercantour;

· l’opportunità di considerare con attenzione la soppressione dell’ARES ed il trasferimento di ulteriori funzioni alle province. In proposito viene richiesta l’audizione del Commissario dell’ARES, anche per meglio valutare le problematiche della rete stradale demaniale regionale affidata all’agenzia;

· la necessità di orientare la politica dei trasporti in modo da garantire un maggiore livello di sicurezza sia sulle strade sia sui treni;

· l’importanza che la Regione mantenga un ruolo autorevole, responsabile ed attivo in materia di programmazione dei trasporti;

· l’opportunità di individuare sufficienti risorse a bilancio per assicurare quella “politica del fare” affermata come priorità dal programma di governo della Presidente della Regione;

· l’approfondimento delle scelte relative al programma integrato per la mobilità dei cittadini ed ai principali poli logistici in Piemonte;

· l’avanzamento dei lavori di completamento delle tangenziali di Alessandria, Novi ligure e Tortona

· la necessità di potenziare e migliorare il trasporto ferroviario locale risolvendo prioritariamente le problematiche dei pendolari per le quali non siano state ancora individuate efficaci soluzioni;

· la qualità dei servizi di trasporto pubblico locale e l’opportunità di una valutazione delle competenze e dello sviluppo del Consorzio denominato "Agenzia per la mobilità metropolitana";

· l’importanza di connettere la realizzazione di nuove infrastrutture trasportistiche alle effettive esigenze della collettività e non a esigenze di mercato;

· la necessità di un approfondimento delle problematiche del sistema aeroportuale piemontese.

Stante l’ora, il proseguimento del confronto sui temi della viabilità e del trasporto in Piemonte proseguiranno nella prossima seduta. 

